
La Città dei Mestieri.
Educazione al patrimonio e comunità di pratica
Laerte Mulinacci

Abstract:

Il caso della Città dei Mestieri di Siena risulta interessante sotto diversi aspetti, sia 
come iniziativa nata dal basso per salvaguardare pratiche artigianali che rischiavano di 
scomparire, sia come risposta a esigenze pratiche (ed economiche) della comunità di 
riferimento, prefigurando un valido esempio di autotutela e presa di coscienza collettiva che 
interagisce con le dinamiche educative formali, non formali e informali del contesto locale.

Parole chiave: Comunità di pratica; Heritage Education; Patrimonio immateriale; Senso 
di appartenenza

La Città dei Mestieri. Educazione al patrimonio e comunità di pratica

Questo contributo propone una riflessione e autoriflessione sul concetto di 
identità (contestualizzato nell’area toscana) e pone degli interrogativi ai ragaz-
zi delle scuole, al fine di sviluppare una consapevolezza riguardo al processo di 
costruzione identitaria, la sua fluidità e modificabilità nel tempo.

Un’altra parola chiave in questa ricerca è ‘tradizione’ che, al pari di ‘identità’, 
subisce sempre più frequentemente un sovrautilizzo se non proprio un abuso 
del concetto stesso, anche in questo caso nella sua accezione giustificativa: un 
passato che è sempre stato così.

Il patrimonio intangibile, essendo ‘cultura vivente’, può essere legato ad uno 
spazio fisico, ma appartiene – ed esiste – solo in relazione ad una comunità di 
pratica o a un gruppo sociale dalla forte identità territoriale che, trasmettendo-
lo, lo mantiene vivo e dinamico.

L’interesse per il ruolo sociale e formativo delle manifestazioni e rievocazio-
ni storiche è in costante aumento nel nostro paese e nella nostra regione; a tal 
proposito si veda l’attività dell’Istituto Centrale per il Patrimonio Immateriale 
e la Legge regionale n.27 del 2021 per la Valorizzazione del patrimonio storico-
culturale intangibile, della cultura popolare e disciplina delle rievocazioni storiche.

Queste iniziative si pongono anche l’obiettivo di coinvolgere il 

mondo della scuola nella tutela e valorizzazione delle radici culturali dei singoli 
contesti territoriali regionali, attraverso iniziative didattiche e formative delle 
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istituzioni scolastiche statali e paritarie del sistema nazionale di istruzione 
e formazione, nell’ottica di un potenziamento dell’offerta formativa con 
percorsi curricolari, in alternanza scuola-lavoro o con specifiche iniziative 
extrascolastiche (LR n.27, 2021).  

La necessità di riappropriarsi dello spazio urbano, di ricostruire una rete so-
ciale di vicinanza e l’esigenza di costruire significati convergono nella realizza-
zione o ideazione di un evento. La connotazione storicizzante di questi eventi 
risulta la più comune – ed efficace – al nostro contesto nazionale che, seppur 
con molteplici modalità, tende verso la ‘riscoperta’ della propria città o quartie-
re, sia come interpretazione dello spazio urbano che da un punto di vista antro-
pico: usi, costumi e tradizioni.

La capillare diffusione delle manifestazioni storiche in Toscana ha portato 
anche allo sviluppo di rapporti di vario tipo con le scuole. Da una ricerca prelimi-
nare riguardo le manifestazioni più importanti, sono stati evidenziati numerosi 
riscontri di attività svolte nelle scuole, che costituiscono un esempio concreto 
e funzionante di sinergia tra scuola, società e territorio e per questo meritevoli 
di essere attenzionati.

Il concetto di apprendimento come fenomeno sociale e collettivo è stato svi-
luppato da due antropologi: Jean Lave ed Etienne Wenger. Questa prospettiva 
riconosce l’apprendimento come un processo di natura attiva, caratterizzato 
dalla partecipazione e dal coinvolgimento dell’individuo all’interno di un de-
terminato contesto d’azione nel quale si trova ad operare.

Le pratiche, quindi, possono essere intese come storie di apprendimento con-
divise; l’apprendimento è frutto della continua negoziazione del significato e ha 
luogo nello svolgimento e nell’acquisizione delle pratiche: può essere interpre-
tato come un percorso compiuto dal partecipante all’interno della comunità. In 
parole povere, le comunità di pratica sono gruppi di persone che condividono 
una preoccupazione o una passione per qualcosa che fanno, imparando a farlo 
meglio se interagiscono regolarmente (Wenger 2006).

A seguito di queste valutazioni di carattere generale, viene proposto il ca-
so specifico della Città dei Mestieri di Siena, un’associazione no profit, nata nel 
2019 con finalità formative, è stata finanziata con il contributo delle Contrade 
di Siena, al fine di costituire uno spazio in cui fosse possibile la condivisione di 
conoscenze e lo sviluppo di strategie cooperative. 

Recuperare, valorizzare e tramandare le competenze e le conoscenze relati-
ve agli antichi mestieri artigiani e di artigianato artistico cittadino, in risposta 
alla crescente penuria di artigiani in attività sul territorio, significherebbe dare 
anche una possibilità ai giovani di imparare una professione mettendo a frutto 
le proprie capacità artistiche e manuali. 

Nelle intenzioni dei promotori, la Città dei Mestieri è un vero centro artigia-
nale e culturale, un luogo di formazione, di incontro, di scambio di conoscenze 
ed esperienze, che possa favorire anche ricadute in ambito occupazionale. Qui 
le Contrade (Economi delle Contrade e Commissioni Solidarietà) intendono 
organizzare varie attività e corsi di formazione per la conservazione del proprio 
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patrimonio artistico: sartoria, pittura, maglieria, lavorazione del cuoio ecc., con-
sentendo anche il mutuo soccorso tra Contrade.

L’auspicio di Città dei Mestieri è quello di favorire la creazione di una rete 
che permetta la condivisione di informazioni e di percorsi tra Contrade, e tra 
Contrade e istituzioni cittadine, consolidando la cultura dello scambio e del la-
voro di squadra.

A causa dell’epidemia di Covid-19, il primo anno formativo si è tenuto nel 
2021-22:

•	 124 partecipanti: età media 34 anni circa; 20 anni il più giovane, 71 an-
ni il più anziano;

•	 6 corsi: Calligrafia, Storia del Costume del Quattrocento, Cucito Base, 
Cucito Iniziale, Maglieria, Pittura su seta;

•	 Ogni corso: 3h a settimana per un totale di 72h;
•	 La partecipazione è gratuita, i docenti prestano servizio a titolo 

volontario;
•	 Il valore di mercato dei corsi erogati supererebbe i 100.000 euro.

Gli spazi a disposizione:
•	 2 aule per le lezioni teoriche dotate di video-proiettore;
•	 1 laboratorio di maglieria;
•	 1 laboratorio multifunzionale (sartoria, pittura, calligrafia artistica).
Totale: 350 mq.
La struttura, situata nel cuore del centro storico di Siena, è stata messa a di-

sposizione dall’Associazione Servizi alla Persona, che ha provveduto all’adegua-
mento dei locali, grazie alla cooperazione tra i 17 Economati e le 17 Commissioni 
Solidarietà di tutte le Contrade.

Per l’anno formativo 2022-23, oltre ai 6 corsi già presenti, verranno 
implementati:

•	 Cucito Intermedio;
•	 Cura e restauro del marmo: in collaborazione con il Museo dell’Opera 

del Duomo che metterà a disposizione il suo laboratorio.
Sono anche allo studio iniziative volte ad allargare il perimetro formativo 

per i prossimi anni:
•	 Percorsi didattici e attività laboratoriali in collaborazione con le scuole, 

in particolare con l’istituto d’arte;
•	 Collaborazione con Fondazione Arte della Seta Lisio (Firenze);
•	 Falegnameria: fabbricazione tamburi, intaglio, aste bandiera (con piom-

batura a caldo).

La Città dei Mestieri ha stimolato la cooperazione tra le varie Contrade e al-
tri enti, le esperienze dei vari laboratori e corsi sono confluite in un think tank 
collettivo: questo approccio inclusivo e aperto ha messo insieme il know how in-
dividuale gettando le basi per un nuovo, più consapevole e sistematizzato know 
how collettivo.
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Il contesto senese è indubbiamente atipico, per non dire anomalo: la rete 
sociale delle Contrade è capillare e particolarmente attiva, saldamente ancora-
ta a una tradizione plurisecolare. Il rapporto con il bene intangibile è genuino, 
spontaneo, spesso inconsapevole.

Il patrimonio immateriale è molto articolato e diffuso e sono innumerevoli 
le manifestazioni a carattere storico/cittadino, tuttavia la Città dei Mestieri può 
costituire un modello operativo declinabile in altre realtà, soprattutto in ottica 
di comunità di pratica.

Questo tipo di esperienze favorisce: un rafforzamento dell’identità sociale, 
una maggiore consapevolezza riguardo al luogo in cui si vive, lo sviluppo delle 
competenze, e stimola la cooperazione e lo spirito comunitario.

Un sentito ringraziamento va alla Città dei Mestieri e al Consorzio per la 
Tutela del Palio di Siena, per la disponibilità con cui hanno aperto i loro spazi e 
condiviso i dati e le informazioni qui riportate.
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